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P'arcsonale di Yenezia. 


Anche a Venezia le feste sono: passato è 
Thon rimane ova che il inunestio che viene 
dietro alle elezioni nen compiute, Dopo quella 
prima espansione di alletto è di ginia è 
qualcosa di sorio da pensare, — nell’ interes 
di tutta la nazione. 

La conservazione e la prosperità di Vene 
zia è uan onore, no debito ed un inter 
nazionale. Ma tutto questo non si fa né colle 
feste, nè coi voti. Bisogna che ci sia qual. 
così di pratico, che restanti fe sorti economi. 
che di quel paese, 

Noi non ci stancheremo di dire si Vene» 
ziani: Tornato al siate è ridlivenite i Vene 
ziani d'una volta i educate i vostri figli alla 
mantica ed al commercio jo riprendete la via 
del Levante ; fandate nella vostra. città isti 
tazioni ed imprese, do quali giovino tatte 
l'avviamento nurittimo e nel tempo medesi» 
mo fate fiorire nel vostro seno alenne di quelle 
industrie nelle quali siete o foste imesti. Ma 
intendiamo malto bene, che un primo impal- 
so che venga dal di fuori gioverà molto a ri 
mettere È Veneziani su questa via, 

L' arsenale di Venezia , questa cittadella 
della potenza marittima della Repibblea, a 
chi lo vide, anche così denndato è sprovvisto 
come T' Austria lo lasciò, non potò a meno 
di destare P idea che delia essere per Uta 
lia quello che fu per Venezia un tempo. 
Forse quell'Arsenate, forse il Porto cl i Ca- 
nali che vi conducono, mancheranno di al- 
cone delle qualità richieste secondo le en:i- 
dizioni moderne della nautica i ma 
può a meno, con tutto questo, di assere uno) 
degli Arsenali del Regno d' Italia. Anche se 
convenisse spenderei dei milioni, converrebbe 
peaderlì meglio qui che altrove. 
Non hasta considerare PD Ars 
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nale per sè 
x no refazione 
alla forte pos \ salle condi- 
zioni speciali di questa città eo sua popida» 
zione, agli intevessi o marattimi dell’ Ttalia su 
e de sponde dell'Adriatico ed in Levante: 
Venezia è una piazza marittima lorte, che 
si può rendere pa forte ancora, ch'è 
collegata calle attuali eo sarà — collegata 
ino appresso colle altre difese: dell’ Italia 
verso il confine, L' Inghilterra spese lestè 
molti milioni di tive sterline per difendere i 
‘i suui porti ed i suoi arsenali ; el Italia può 
d avere in Venezia un arsenale ed un porto 
già di Abbiamo detto, che a cons e 
Venezia vccerce ritullarta nel mare, e ridarle 
a vita morittana. Ora il rifacimento del suo 
SI Arsenale (che non mancherà di buoni costrut- 
f teri, ne di legtinni dalle Alpi vicine) porterà 
Tonbito a Venezia un po di movimento e da- 
Tea un impulso anche ai Veneziani, Gli alti 
i taveri per il Porto, per l' esporgo dei cattali, 
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Sutltoti nefentifici. 
HL Ct gia de dottori all Università 


di Padova. 















Aus, tiggias i senipine com) eni di 
24 a sud feat alain, Danetdo oguari tivi ci ce 
salto qu delie tratti, qu telte team, qualche 
a giara cita il «uo dottitta futzosa, cercava: teste 
vivo afì scragleere de adiimnze niente, nicote ma 
itiost e frequeati. E suoi caguetti poligieschi tie. 
quo dl meso darne st adoraiao La caccalla di 
dela desppella ali sveghato itggeguò, - sospettatalo 

svtvutili Rui si combertissera iu Coil 
\ Idezizia, diodi WI ds Osa 
gi It0, dale BA sminlico raduna io pre 
hilite giore, senza che vi ceotrasse |P uvchio 
igite è lincce della pulizia austriaca, Una pocola, 
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sli parsnrito «i ben sato all ed Lira 


| per il fandavo o 


Giove: 29! noveribro 





POLITICO - 










vor Det ez 
Pi Salva da agile Io 










a eni mela capo la 
errata per deo pnvrcì, 
» questo itapuilso. 
soarittina, eltrechà fa- 
sfetan do Sapri I LOI 
è tornare sl tri cora pro ‘perità, avra. seme 
pre una farza «di sto pier dstriani è 

almati : e ques sue cpguano può di leg 
gieri comprendere, roche abbia ao bisi 
gno di dimostrarlo. è una forza piolilica di 
grande importanza per | alia, Se Venezia è ua 
centro di vivi: nto ninriltimo è pure con que: 
sto sco ta grewde difesa dii inforessi ana 





zione dell: ua 













Gollo di Venezia, Questo Golfo nin può es. 
‘ id 


sere diviso tra dus Nazioni, 
pre 





Fitalia, è ved i 
poscia la G 
futura. Con 
dere le due 
dni cli tutta 

in d'un 





iprest in'tuma poi possiono sd 





fa no 
uo per presta grande inte 
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pei ALZI ARA ATTICI NIEITZZE A FROCIO EROTIC RAT 


tango cala da 
sta dare a Ve 
striato ferrato, 






fino al conlize. 
uni send di nao 











La 





navigazione n vapore col pie. Bisogna 
aliresi, che il suo | terni al essere 
peroso e si mella di front» a Pola, chie non 





ancor nostra, Poi, per raccogliere UD eredtà 
di Venezia in tutio il Levante, accorre altresi 
frati n 
. zia e suid gli credi 
di que” grat bri e duci nelle battaglie 
navali ch' ebbe Venezia, si facciano vedere 
talura su quelle custe del Levante. che 
ano ancora il nine di Venezia e de vafo- 
rosi suoi figli di nn tempo. 

Come Genova si è slunziata animosa all'O:- 
cidente, dove rappresenta ino mirabile sile 
l'attività presente e da potenza fatara del- 
l'Italia ana, così Venezia devi esser poste 



































tutti reali È 
stare ande» 
dell'idea 
dell’ fratia, 
atrico dell’ A- 
anche Ve 
splesstore 
qpistate cnlla 










de e della poe 

- = 
che ci mostra Geneva colon 
1 meridionale, ci fa ved 
cinta nu altra valta « 
delle perle orientali da dei a 
nuova sua attività. 

















Sembra, che nel Veneto risultino eletti dae 
Veneti che tentiero alla marina venia, 
ed ora apparlengono alla i nazionale, 


rlicne alla classe 





Qualche altro depotato a; 
degli nomini d' att wu chie apuesti 
uomini sappiano fi È importanza che 
avrà per D'Italia ogni svilappo della vita sna- 













Golla vita marittima re 
22 del corpo è dello s 
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peru. 





no det 
senile e 
atua combriecaki 
vertto appresi du. 
cli il sto regione « 
Da stipneta poll gu 
clie con fu tas 
dh sustri 
fue som ti 
spetto patrioti 
tueae puotticì s 
suppir 





sbliivitgo, dine ditta, 
sorto 
Bei de, 































2 par desgpo, do rigo 
do all'an dated pareri 
fitto di Pubiva Qi fonte fi nicasdo bea io, el ora 
presente, qa ultime alazinizi de medici è pro 


















+ collegiali, ie cià cisarse testpetasa gara 
Biapiata del difenta all onuresato 






Zittotto, al 
«cogli assenti 
dl datano 
adi 


iper dell fpllegio, ar 
deleszione poli 
gi acclennca erano 503 

; di policiv sempre piros 
Miane e ai discorsi 
taste e decretò ueat' altro elio La sc; ogianienba îua- 


medita e la seppressiane del Corpo collegiale. N 






sente pr 
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gilt e pohtici dl dalia sall Adriatica, 0. 


sponde ma nes prima di essere 
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QUOTIDIANO 



























bi i sio È, Pipa Lp siro anparsto costui criteri 10, un numero nfrutrato' centesimi 90, > 
atti ietia spiato paguos onirini 23 per ii Nudi ricevuno follure. non affraticato, nd; ni: revtitulecane. 















Steri rigore anche per aline grandi migliorie. 
Du Ravetina al Aspilija giace sepolto nelle 
paludi è nelle lagune un grande tesoro di 
fertifità, del quate il Veneto può arricchirsi 
per colto anni, A sfrattare un tanto tesora 
contribuirà anche Vesezia risorta a vita ma- 


tiitima, 
.- 210% i 


I negoziati con Ffioma 










Nelativamente ni negoziali che vanno a 
riapritsi colla Corte ade Reina callo scopo di 
definite la questione delle discesi 6 de adire 
controversie ecclesiastiche, nell Opzione tro- 
viuno de seguenti considerazioni : 

Il Governo ha fstto precedere questa de- 
terminazione dl Lochie porgono cunpia te 
"stfimonianza. della sincerità dei suoi int 
menli è dovrebbero disarmare colore, i quali 
{allenano «di nen essere stinti all'opposizione 
che dal pensiero di Intefare i minacciati di- 
riti delli Chiesa e Fi hbertà: pericolante del 
Sumo sicerdozio, 

Ma ora vediamo sorgere altri oppositori. 
Suno coloro che sim a ieri iuneggiavano al 
churone Ricaseli, n peranza che per mezzo 
suo si sarebbero ralfreddati i luoni rapporti 
colla Francia, e che, trincerato nel. diritto 
nazionale, egli avrebihe ricusato ogni scambio 
di idee col governo: francese ed ogni parola 
cho polesse vassicarare l'imperatore. intorno 
alle intenzioni concilianti dell'Ialia verso la 
Santa Sede. 0 -- : 

No: ci aspettavamo di vederli sorgere co- 
desti oppositori. Dal giorno in cui if barone 
Ricaseli pigliava verso la Francia quell'atti- 
tudine polilica, che noi abbiamo sempre so- 
stenata, l'atfetto per l'onorevole presidente 
del Consiglio di quella parte di sinistra do- 
veva di molto scemare e forse anco sparire 
per far Inogo ad aperta ostilità. 

Ed è un errore, da cni tutti i partiti do- 
vrebbero stare in gntirdia: né solo un errore, 
no gli oppositori 
pri dal Parlamento ed 
amato dalla nazione. ‘ 
ecordo cella Francia nella soluzione della 
quistione di Roma è massona, da sei anni, 
acceltata e difesa: dall'intero partito liberale. 
Quale ragione vi ble di respingere ora 

sima, di contraddire ad una poli- 
“ ? 
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Soltanto l'inter: 


è pubblico ‘potrebbe giu- 
stificare questo 


vuento nell'indirizzo po» 
litico. Ma tale interesse nun si discopre altra» 
verso le querele mosse cutitro il governo, Se 
una soluzione, fondata sul diritto del non 
intervento per fo: Stato romano e sul diritto 
nazionale per l'Italia, può attendersi col tempo 
e può farsi dall'Europa accettare, senza che 
produca alcuna pertorbazione  uei rapporti 










se egli il capro 

ia del ta, ia mado, che fa 
la itsedità Consigliere ssmatanto della Veneta 
a 





beso adgagne, che il Gorerna itllano, negli 
riordinaaenti pal igienici, 
divi delta soste pi pi seria nte 
a tipirare a cofestì atte inqualiticalil, a cotesti sa 
pirasi venilicatisà dlel- cossato pegate amstridco. Va 
Bene che prewda P inisi viva per ciatalitaro è richiv 
Fe în vigore, è presta, questo aatica Collegio me 
diva maiversitazza, già istitalta ne” fempi più Mari ti” 
delli Veneti iepabilica è dell’ Università puavisa, 
che fa gloria e decana per pati aan) dell'um e 
dell'altra, Bo già gli esistenti imembci di quel Calle 
sluttarale stinua efaboranda na petizione cal 
ati innolcarsi all’ Locefsa dicastera della pab» 
sione, Gen gici mal chie il Garerzo 
pa si pronetri tell’ argrate appertanità di riani. 
sare quanto prima quell aatìex Bstetuzione universi» 
taria, Inopportunamento abolita dalla polizia austriaca 









































Iezza dei propositi “l'abilità “dei 
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fia da 1850, E lieve sta; 
de' dottori era costituita allo 


proslo idunci supplerità cd assistenti alto Cattedra 
dell’ Uni 
siedene agli esami di scuola e di grado dei giovani 
aluuni e camdidati . 
dissimo, © Î' Fal 
dlene a quasto P' Austria 


usi [iù importanti centrì del Regno 
rog di stringere è. uniticare fa datta 
cia alla sariatà 
nità e dell 


| Chiunque ci vorrà ‘conced 

iscitando avversari o nemici: non:sia. 
più facile di risolvere un'intricata quistione. 
È che tale sia-la quistione ona ‘iuni 
oramai è' per‘niegare. 4 : 
| I negoziali ché ora si vogliono’ riapipiccare. 
fon Roma potrebbero però destare della ap- 
prensioni, ove avessero | 
la ijristione politica o'è 
all'ilatia una’ soluzion 
nazionale ripugnasse 
che le materie. ecclesiastiche, 
inten Her: fine alle. 

di 
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presen 
che pei 









lin è chiamata a-fare‘un igraride éspe- . 
rimento. Essa ha ‘pro i pi sio, 

non per sollazzo di oziosi dispulatori, ina per 

iniziare una, grande riforina, .e;-di 
mola Chiesa. abbia, da. trova 
berlà ed indipendenza ‘un ampio 
alia cadata immanchievole del'potero. tempo 
Ci inganniamo ? Non ci ‘p i 
zione del Vi o la. pa 











penso 1; 






nella libertà delta -Chidsa! 
ner lo Stato. : Noi-abbiamo ‘maggior 
nelle libere ‘istituzioni e'nell'impero della legge. 
Quando il conte-di Gavour svolse’ Ji 
idee sulla libertà della Chiesa, i 
potere temporale gli: si‘avventarono ‘ rabbiosa». 
mente contro, Il conte di Montalemb 
tutto l'arsenale dello . ingiurie. ed: 
Governo di ipoeri 
ipocrita. I vescovi 
una sincera disposizione  d'ani 
dersi cel Papa intorno alle dio 
per poco ch'egli risponda”alla nosti 
devolezza, provano che“ 
di Cavour si vogliono tradurre ‘in, pralica; 
Nell'iniziar di nuovo le trattative colla; Santa + 
Sede, conviene-al.Governo di‘bei determinare. 
le concessioni che è in grado di fate ‘6 qué 
a'cui non ‘potrebbe consentire. ‘Vi 
questioni che perderono ogni; impo 
concessioni che ora. si potrebbero fare. senza 
rischio alcuno ; ma altre quistioni- ci sono'che 
indifferenti in apparenza; ‘sono; ‘i todi 
gran rilievo. E negoziati dell'anno scor 
porta l'occasione di: studiarle, per cui. non sì 
è presi alla sprovveduta.. i... 
It Governo ripigliando le trattative attesta 
il suo desiderio di giungere ad un com 
mento, ed i sentimenti libéralî verso la ch 
a citi esso s'iaspira dovrebbero agovolarlo.  ! 





















































































perocchè quel Collegid 
cl c Scopo non trato ili en 
recitare una diretta contrelleria agli eveattiat'arpi: |’ 
tri degli istitutori, come di preparare è tenete ih” 





















»'che nestisseno vacanti, non cite ‘pre 


. d' intendimeato era 
vedrà 





Quindi san 
perciò di rifavo è far 
previa 'proreoò 





mente” 
enchè ora. si pensa © si lavori 
Ritituiro Comitati è assaziazioni ‘mesdichié 
fico, alla; 

a ai . asset anchio 
1, di ristulitane i diritti della nostra esiti î 
G dî promuovere gli arili dell 


















Ì esencento sinilario, 
È per questa cha “a | quelli sasîa 





quell’antica Costpa medico collizi zioni 
anch” îo spostando Girimazario, gialo mn “GOgici 
legio medica di Padora, na 

















20. LA CONCILIAZIONE — 
Ausina.«Ungherese. - 

































i.’ parrebbe chel 
b.*. l'Ungheria fosse Gui tuo ì 
Noì non pretendiamo di erigerci a profeti 








“quale fu ‘accolto’ dalla stampa uughorose i 
. ento cale con cuì fa aporta la Dieta di 
.Festhi 0. N 


HI Ziogd, fi 





; dedi dai di convenire cho .lo cuncessioni acvor- 
‘‘dlaté:sono ‘ben: lungi. dal corris 
“Sperasizo della nazione; 
Del Pesti:Naniò aîco lo preciso parole: 

tornando nella nostra munto all'epoca di un 
anno fa, 0 rimembraudo lo promosso è le speranze 
ostato ‘allora ‘dalcuni preliminari ‘n° parsatemuote 
ivorovoli alla’ giusta: causa nostra, è ritmembrando 
h Lone Base toluntà ‘0 la NE 
basato, sopra queste promesse = 6 girando poi 
sguardo sui membiì della modusima Assom- 


ea, ‘indagando nell'esfiressione dei volti i segni della 
. 0 ‘del dolore — neinmono ‘col più spinto otti. 
»- * inismocpolterio dire ‘che ls disposizione degli ani- 
«Bai isia:oggì identica ‘a quella’ di un and fa, 0 che 
ito! abbia qualche ‘cosa di afliao non essa. 
Chi oggi cercare quella fiducia destata 
iho*scorto ‘da sonore parole 6 po:npose promesse, 
‘0 la'prospetliva olfarta allora’ da alcuno manifestato 
*ftitenzioni - del governo che gua e ld veunero' sccolte 
-dn'buona fede. difficilmente | troverebbe. nel tuogo 
* .Jflallo speranze ;-altro che una conipleta disillusione, 
*.DOÌ tuogo delle prospettive un generals abbultimsato. 
e Noi; >» conoscendo: la. trisecolare .iogiustizia del 
Roverno visnnest. verso l'Ungheria, nun ci siamo;maî 
‘nitriti còn' troppo rosse speranze «— però nf 
«ino: maî «andati: tant’oltre da. supporre che ‘tantàello 
« parole, tanto, lusinghiere . promesse avrebbero avuto 
‘per. fisultato: meno ancora di nicute — peggio an- 
Vada pirla di conservati, dica ch la DI 
iVekdg, giornale dei conservatori, dice chela Dieta 
sorti prg hd un bivio, da cui dipende la 
«ealeezzao fa:rovina dell'Ungheria. Il Lloyd di ‘Pest 
darriogla :che’ non; sia, stato concesso senz'altro .il: mì. 


‘ piatatto responsabile, Li, 26m, radicale, .sì tiene assai 
Peio a 
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Ancora il Tre 








‘La Triester Zeitung’ ha la'seguente corri 
‘ sponderza ‘da’ lonsbrak: di'cui i-nostri ‘lettori 
‘facilmente comprenderanno tutta l’'iniportanza 
"e il sigoià dance: 







nel .Tirolo italiano, 


co, SE. fatti, che avvengano 
7 Ricondano preci e onì di Veriezia e di 
Verona tegli iorai,. prima della consegna at- 


4° ui 
l'Italia: "Certo, clie'fa'cessione del Tirolo italiano è 
‘.«tntealtro. che” protiuntiata : ufficialinente ; ma da Le. 
ico a. Riva, da Primolano al Caffaro, ‘essa è prevista 
‘quasi da tutt, coma. fatto. imminente. Gl' Italia- 
‘nissimi ‘adoperano uns libertà d'azione, che sarebbe 
difficile i finare più larga, e se ne servono per 
Sfare'una: serie di ‘calcolate manifestazioni ostili al- 
.3? Austria; sicchè l'una dimostrazione succede conti- 
namento all altra, : IV partito italiano, coll'audacia 
{del ano contégno, colla’ crescente impressione dello 
+ 0 diinosirazioni, che senza ostacolo s. ripetono’ gior- 
‘malmoote, e coll’assoluta sicurezza, ‘con cui proclama 
“f imesinente andessione all’ Italia, acquistò una tale 
3 ranza, che i leali: elementi della società più 
- elevata rimangono soverchiati, ‘e la fedele popolazione 
‘dol contalo pensa già di adattarsi all’ inviso, ma ine- 
viiabile suo destino. Chi. vool. informarsi, della cre- 
’sceute demoralizzazione ‘6 dello sprezzo, a cui viene 
ri "l'autorità dé! governo, legga il nostro fugliò 
-  uiffiziale, il. Boten re Tyrol, che certo De è proclive 
«ad'osagerazioni, è c e-«quasi ogni giorno la îl dolore 
. Sn fistraro nuovi siatomi della crescente forza 
degli spiriti  soporatisti. Ma il governo stesso (per 
quanto fo può giudicara ‘il crilerio di un profano) 
fieno una condotta singolare. Parò almeno, ch' esso 
siasi titiralo completamente dal terreno dell'attività 
politica, ‘e che. abbandoni pienamen'o la condotta 
Mella pubblica ‘opinicue all'influenza de’ Garibaldini. 
Non si sento nessuna sillaba e. non si vede néssun 
«atto, che accenni ‘alla chiara e deliberata volontà di 
“muanienere vileriormente il’Tirolo meridionale sotto 
il:deminio austrisco.' L'indifferente inerzia, con cui 
fl:governo. sia: a vedere il' crescentesmpirito aunessio- 
pista, e I amputazione morale, che sirsta maturando 
del Tirolo italiano, sa dipende da mancanza di pre- 
videaza e di attività, è assai deplorabile, @ non si- 
condannare DER. i “RI, 


perallto chè nella Dieta di Jons- 


9 “ona fa: proposta: per ia no- 
Commissione speciale incaricata 
i lé- mene del partito ii 
























0 
ma 





pale polilico e sulla speranza 
‘liberazione - leggiamo 








fatto compiuto. 
I 
“quello ‘che sarà por succedere e per ciò ci 
asteniamo per ora dal prouunciarci per quelli 
che credone o per quelli cho non credono 

to è questa conciliazione. Vogliamo soltanto 
far conoscere ai nostri lettori il modo col 


Un è i fogli di Pesth forso il più favore» 

«volo Gli goverdo: austriaco, non dissimula - il proprio 
«inganno e,.man auguca nieato di bone per .il ri. 
. Stabilimento di una situazione legato, Senza condin- 
*. mare afsolutainente il discorso delta Corona, esso non 


pondere allo legittime 


:° GIORNALE DI UDINE 







































torono Ricasoli 1->pragerebbe assolutatesato queta 
ido9, viso fore ca a venia sua fuori; 
como. cospingere! posta, che si valo: pur 
fatta, di alitaro lo autorità romano nell'ottonero dii 
municipii soggetti al Papa degli indirizzi di fodelià 
edi perfotta soddisfazione del regine pontificio. Vi 
ho riferito queste voci per dorsi un saggio della 
voro cho occupa attualmente le fsntasio. Fortuna che 
non devronio aspettare mollo tempo prima di veder 
chiaro anche in questo gurzibglio. Dr 
., Camo vi è noto, il Partimeato va ad aprirsi il 13 
del venturo mese. Bisogna convenire cho il tinistra 
Ricasoli sta u 
situaziono complicata da renlere, se superata felice» 
monto, tanto pi grandi i titoli cho egli vanta alla 
ticouvsconza del'a nazione. i 

Una della primo coso che sì trarrsano in campo 
sarà un'interpellanza sugli allari della Sicilia. Como 
mi paro di avervi delto altra volta, è la destra cho 
si farà iniziatrico di questa interpellanza, fa quale 
in tal modo serve anche allo scopo di prevenire i 
primi 6 più furiosi attacchi di quel toro inviperilo 
cho è qualche volta 1° oppasizione. i 

La nuova sessione sarà aperta dal Ite cho vi leg. 
gerà il discorso. 
lo non so se la cosa abbia un significato mag- 
iero di quelto che pare, ma si nota che il princi 
imberto da qualche tempa si mostra ancor più del 
consueto, disposto a prendere conoscenza delle coso 
e delle persone. Ieri si trovara dal barone Ricasoli 
quando a pula quest’ultimo aveva un colloquio col 

orale Fleury; oggi si recò al municipio a pren 
lero non so che informazioni. Se la cosa ha bisogno di 
spiegazione, trovaterela voi. Si 
Il Re è andato alla caccia nei pressi di Siena. 


. Ora vedremo che cos si farà di: nuovo dalla po 
lizia imporiale per ridurso all'ordino questi nostri 
cuori, che coi loro battiti troppo violenti © sfrouati 
ullarmarono la vigilanza delle oche. dell''iaspracheso 
pelazzo provi: HI recento trattato di nua 
Ottenne ancora che lo prigloni austriacho sieao sta- 
te del tutto vuotate dai condannati politici del Tron- 
tino, cho sa forse le repressioni, cho ci vengono 
promesse dal sigoor commissario governativo per il 
delitto di voci cho corrono di bocca in bacca, 0 d'in* 
nocue dimostrazioni, provvederanno cho ne siano 
di bel auvro riempite, Ciocchè tanto. più ficilmento 
succederà, inquantochè questo voci di una prossima 
cossiune, in luogo di diminuire aumentano, cd i 
Trentini, in cui it desiderio vivissimo la vinco al 
di sopra dello ragioni di probabilità, nello contrario 
asserzioni ulliciali o nello circostanze cho la accom» 
| pagnano liono scorgere, piuttosto che aliro, una 
cunferma dello sperato av ‘enimento. E veramente 
credo, chu, astrazione fatta stalla imminonza del 
tempo; essi abbiano ragione; imperacchè molli: no 
sono- i sintomi, e per chi ben adilontro conoscesto. 
Jo opinionì, i iudizi, e lo suscettibilità dello 
sfero governative del Tirolo, no esisterebbo uno 
quasi incredibile nefla circostonzi che al foglio uf- 
ficiato d'Ionsbruck sfuggì dalla penna la confessione, 
csistore veramente, © studiarsi nello regioni tuini- 
steriali e luugotenenziali ta quistiono del Tirolo 
italiano. Tutte fe gazzetto intanto del Tirolo tedesco, 
© quelle di Vienna | rabbrividiscono nel pensare alla 
possibilità di tale cessione, e si scagliano contro. il 
foreruo, perchè finora nulla fece per soffocare voci 
sì inquictatitigre sovversive, o perch) anzi col suo 
non fare maggiormente le accretitò; e la Gazzetta 
deì bersaglieri d'lanspruk, in un momento di di 
sperato abbandono esclama : il Tirolo italiano trovasi 
gu nell'anticamera di Vittorio Emanuele. 
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Torino 27 novembre 

Giacchè me' ne avete fatto cortese invito, occupe- 
rò ogniqualtralto una mezza colonna del vostro giore 
nale per parlarvi di questa ex - capitale, alla quale 
tanto devono i Veneti, ospiti prediletti nei lunghi 
anni dell'emigrazione. Esse, ve l'assicuro non li ha 
punto dimenticati ; anzi fra quanti dialetti si parlano 
in Italia il più gradito agli orecchi dei torino i è il 
dulce veneziano, come il più simpatiro fra i fora- 
stieri è colui che fo parla. Fa qui dove d'altra 
parto dimoraroao a preferenza di altri luoghi, rag- 
guardevoli emigrati veneti, i'illustra' Tecchio, per 
tanti anvi consigliere comuoale della nostra città, i 
ricchissimi Mondolfo, e il giorane Pasini, e i Man- 
frio, e i Giuriati, e il vostro Antonini, gentiluomo 
d'antico stampo, egregio “scrittore, testè elevato al 
meritato onore di membr- del Senato. E giacchè 

di un vostro concittadino, lasciate che io vi 

ca come sia stato gradito ad ogni classe di cittalli» 

ni l'indirizzo di Udine a questa vecchia Torino, che 
tanto malamente giudicata in questi ultimi aonî, vi- 
de con gratitudine che nei Veneti lo spirito di par- 
te non aveva altutilo nemmeno per un istante il 
sentimento di patria carità. TI nostro sindaco, Comm. 
Galvagno, espresse a tal riguardo i sentimenti dei 
Torinesi al vostro allorchè Ja deputazione veneta 

venne a recare il risultato del plebiscito, e fece per 

tal guisa un atto da tutti applaudito. 

Per il momento l' attenzione dei nostri politici è 
rivolta alle elezioni del Veneto Già se ne conoscono 
parecchie; taluna piace, taluna sorprende, taluna dis- 
gusta, II ballottaggio del Conte Bembo con un Mal- 
dini ha destato un senso di dolorosa meraviglia. Nan 
si credeva che al nome di Maldini potesse fare fronte 
nemmeno per un istante quello d: Bembo, a Vene- 
zia, poche settimané dopo la sua unione al Regno 
d' Ialia. Di fronte a siffatto scandalo (non saprei 
altrimenti qualilicarlo, se non como lo qualificano 
qui ) la riuscita di Cittadella Vigodarzere è possata 
quasi inosservata. Ma fo scandalo jfu reso più vivo dal 
vedere esclusi i nomi di Cavalletto, di Meneghini, 
dei Colletti (4). 

Del resto anche in uno dei nostri collegi vi ebbe 
eleziono Domenica scorsa, voglio dire in quello di Car- 
magnola, Anche là ballottaggio tra il Conte Micheli. 
ni ed il Comm. Fenoglio (2). Il primo è uno dei 
pochi avanzi dei rivoluzionari del 1821: e non ha 
forso altri meriti, quantunque si picchi d'essere eco. 
nomista. Fu deputato per molti anni, ma nelle ulti» 
me elezioni generali venne dimenticato, cosa di cui 
egli non si consolò mai, quantunque la Camera non 
ne risentisse verun danno, giscchò i frequenti di- 
scorsi del Michelini, al onor del vero, ebbero sem. 
pre virti soltanto dì de-tare | ilarità, Del resto egli 
@ uomo di onestissima indale, liberale più di quan- 
to si potrebbe supporre în un conto, che già qua 
rapi'anni fu rivoluzionario; sicchè sedetto sempre 
alc ntro sinistro, Della sua indipendenza egli fa 
molto sfeggio in confronto del suo competitore che 
è if Comm. Fenoglio, regio economo generale, ed 
momo qui, politicamente almeno, poco simpatico, 

Atrele forse già avota notizia che il Gualterio 
prefetto di Napoli sta per essere surrogato dal no 
stro prefelto, Comm. Torre. Quest’ ultimo, che al 
principiore del suo uflicio nella nostra città, fu se- 
colo con difilenza, e fatto bersaglio alle più stupi- 
ato calunnie, lascerebbe generalo desiderio di sò, qua- 
dura venissa altrove trasfocato, 

Gli affari della Società del Canale Cavour nen so- 
no poi tanto disperati quanto si valerano faro. Cer. 
tamente lo cose sono iu grave pericalo : mi ogni 
speranza di salvezza per gli azionisti © per l'impre- 


I giornali viennesi recano quanto appresso: 
«Notizie da Fironze annunziano che il ministro 
presidento barono Micmoli Îa .uatificato ai corifei 
degli italianissimi di Triesto «cd fatria, che il ro ha 
fiudicato assai sfavorevolmente la foro condutta, es- 
L'sundo ferma volontà del ro di aver ion solo pace, 
ma eziandio amicizia coll'Austria Stando all'istessa 
fonte il principe. ereditario d'italia verrebbe a Vien- 
| ina con gran seguito subito dopo lo feste. di Natale. 
Tratterebbesi della già ventilata facconda det matri- 
Monio.» 
_ Speriamo di vedete smentita’ dagli organi ufficio 
si di.Firenze la prima parte di questa notizia. 


oserei 
 Nestre corrispondenze. 


det a Firenze 26 novembre. 

* Credo di potervi assicurare che fra uno o due 
giorni sarà tulta in. Palermo la legislazione eccezio- 
«nale oggi in vigore (1). La voce secondo la quale il 
Mordini serebbo stato interpellato, se rolesse: accet- 
tare la carica di: prefetto a Palermo, non è stata as: 
solutamente smentità. fo però dubito che ciò 
avvenire ; a meno che il marchese di Ruini al quale 
mi consta che quel posto fu offerto non abbia cre- 
duto dideclinare l' incarico ‘al quale lo si avrebbe 
svoluto chiamare.. Del resto state pure sicuri che nel 
movimeoto dell'alto personale amministrativo che mi - 
si dice non molto lunfano, il barone. Ricasoli non 
continuerà in quel sistema esclusivisto pel quale si 
distinguovano i suoi predecessori nel ministero e non 
si guarderà‘ dal reclutare anche nei rooghi della 
, Sinistra quelle persone che per ingegno 6 per cogni- 

zioni possono degnamente sostenere cariche elevate 

fiell' amministrazione. 

‘Ma, ritornando alla Sicilia, è universalmente rico- 
nosciuto che per migliorarne le condizioni e gaarime 
la brntta piaga del malandrinaggio e della proteifor- 
me camorra, occorre anzilutto di promuovere e fa- 
porire nel maggior numero Je opere di utile pub- 

ico. 

È degno quindi d'imitazione e di lode l'esempio 
dato dal consiglio provinciate dell'antica Agrigento 
che comprendendo -che l'avvenire edonomico iella 
Sicilia dipenderà in massima pirte dalla facilità delle 
comunicazioni, ultimamente deliberò di aprire unanuora 
rete di strale. Tra pochi giorni difatti si terrà un 
primo appalto per la costruzione di un? strada nr- 
Zionale del costo di mezzo milione di lire, e quindi 
a breve intervallo se ne terranno di nuovi per la 
costruzione di altre strade di costo anche maggiore. 
Ecco ciò di cui la Sicilia ha bisogoo! , 

Bisogna assolutamente che anche quest’ oggi ri. 
torni sul tema del viaggio a Roma dell’ imperatrice 
Eugenia. Se no pria da per tutto e come di così 
quasi cerla. Potete poraltro immaginarvi cha anche i 
canarde abbondano su questo proposito, e che è dif. 
ficile ‘lo scornore il roro dil falso in quasto viarar 
di notizie. che si spacciano per autentiche. Si dice 

“che il Papa stesso abbia invitito | imperatrice dei 
Francesi a venire in Roma,. col princips imperiale, 
ondo passare assiemo fe feste. del Natalo. . 

Ciò mi ariéggia alquanto l'invito che fa Pollione 
ad. «dalgisa nella Normi: Vieni a Roma, vieni, 0 cara; 
tanto più che' tutto questo alfire. del viaggio . della 

ppératrico Eugenia mi ha alquanto del melo dram- 
co. Il Papa anzi andrebbe a Civitavecchia al in- 
Moontrarvi -l' augusto visitatrico ; ‘con la quale passe» 
“rebbe a-Homa it Natale e poi partirebbe.... per 
Tolone. Ve la do per quello che ‘me l'hanno spac- 
ciata;: 0-38 non vi, passa, tanto peggio per i novel. 


lieri che |’ hanno messa in giro. 





(1) Ricordiamo al nortro corrispandente che i sigg. 
Meneghini e Coletti non farguo esclusi, ma bensì ri 
manciaroio ad aqui ovudidatara] (Itadua,) 


(4) Un nosiro telegramma di ieri ci ha infatti com |""(2) E non Zeveglig, come amnunciò il telegrafo. 
+ fermata questa notizia, i (Redazione). > alla) sé 
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banto appresso i i È tto sonti'a-diro che il general Pleary absla l'in 
. Vene iron = A sia * carico di raccomandare ai gone astio la conclu- 
" sione di un Concant-ia con Roms. Va da sò che il 


per affrontare innanzi al medesimo una |, 





fa non è del tutto cessata. Pare che fratlinto per 
dI possessori atraniori d'agloni del Conto sii divi 
fato Îl cambio dei loro titoli contra carielle det de- 
bito pubblico ; cib affinchà il cralita dello Stato È: 
non abbia a risonticai du colpo Gofferto da uoa .' ‘ 
dello principali impreso cho si siano tentate fe fullia 

fo questi anni. 

Ad ogai molo il continto precipitare di tale im» 
presa 0 di all cho parevano garasilito - dalla sor. 
veglianza Governativa la fotto aprire gli ccchi a 
molli i, quali dormivano fidano che per toro pere 
sasso l'autorità, Ancho lo disgrazie servano a qual. 
dos; 0 questo astanno insegnato che la miglior 
fpornazia pel buon esito del proprii affui è per as: 
sicuraro da prosperità economica dei privati como 
dei paesi, stà noll' attività indesiduito, nel tavoro 
cantavo, persevorante, non nella indecomsa aspet- 
tativa, o nella cieca fidanza della tutela governativa. 
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. IFlwenze. Da Fironzo si scrive: 





















































Fra lo soluzioni posto innanzi per fa quistione e 
romana, la più cara od accetto agli amici dello tran» e 
sazioni d tout priv sorcbbo quella di una pacifica n 
rivoluzione dei romani non appena partiti i francesi 
@ lo insediamento di un goverao municipale facendo 
rivivere Pautico senato con una gran parte dei di- fi 
ritti è dei privilegi anteriori sl mille, che poi ven- 4 
riero gradatamento conculcati ed annullati dai papi e 
Mi dicono che il comitato nazionale si farebbe du. ki 
cile siramento di questa nuova combinazione, la 
quale come la cavalla d' Orlando non ba altro di- 
fetto cho quello d' essere imorta sin dai tempi della r 
canzone del Petrarca. È a 4 
* Vha chi s'adopera per far propaganda tra le file ti 
dell'emigrazioné romana, insinuando. che se Roma 9 
venisse in podestà del regno italico, siccome nou per Lo 
ciò ne diverebbe la capitale perchè oramai quello che ni 


è fato è fatto, così ridutta a capoluigo di provincia 
non pirebbe che deperire; laddove na gaverno mu 
nicipale permettendo sempro Ja libera residenza del 
pap: ia Vaticano aumenterebbe la prosperità e l'i 













portanza della ciltà eterna senza assaggettarla al peso 
delle tasse nostre 0 al tributo del sangue. } 
Non ho Lisogao di dirvi che Ja-emigrazione non | 

È si 


ci 






inena buono il meschino ripiego. 
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La commissione pel riordinamento provvisorio MB ‘08 
dell'amministrazione veneta ha tenuto in questi mi 
giorni diverso sedute, volendo il Ricasoli che non “801 
si ritardasse più oltre in codeste proviacie la pub pr 
blicazione di una leggo. comunale, Ora essa lia ter- sd 
minato, almeno per questa parte, i suoi favori ed ver 
ha nominato suo relatore l'avv. Marsiaj mésobro Bf di 
della stessa e capo dell’ uflicio veneto: nel, Ministero [Ml Be! 
dell’ interno. È f ii che 
= if cou 
Rema. Si scrive da Roma al Diritto:: —— IA 
Lo stesso gruppo dei cardinali “ più pacifici non fi 1 
intende menomamente di veder sottratto ‘un solo fi sim 
palmo deli attuate’ dominio ‘della S. Sede, mentre Da 
accetterebbe ben volentieri una: guarnigione italiana fl ma 
per sostituire i francesi; solo a' questa condizione ff Mas 
accondiscenderebbero le eminonze pacifiche di trat- | 
tare col Gorerao italiano sopra questioni economico sebi 
amministrativo-ficanziario, cambiando, come vi scrissi i 
in altra mia, l'attuale gabinetto pontificio. Comun- È 
que sia, la paura comincia a pralurro i suoi effetti, bare 
cioè con altre parole, i preti vedono il pericolo, m Dan 
non vogliono essere annegati; e ciò basta’ per con: da Fra 
stalare il fermento da me accennatovi. (ag potr 
Riguardo al generale Fleury, non si.se con quale PIE Saia 
scopo preciso esso viene a Ioma; che però verrà, ff 
me lo garantisce la preveggenza del geuerale Monte a 
bello che nella sua casa fece allesure una parte solu: 
dell'appartamento, ‘che servirà per allagio al detto f : 
generale. I giorno del suo arrivo non è precisato; (8 soue 
credesi nei circoli francesi che dipenda dall'esito (SÌ rinca 
dell'incarico presso il vostro goveruo. I vescovi na di G 
poletani qui rifugiati preparansi tutti quanti al ri alsna 
torno: alcuni sono di già partiti; lo stesso cardinale B quali 
arcirescoro di Napoli parte fra pochi giorni, E con fi; ro 
essi abbiamo tutta la speranza di veder partire. non fi «| 
soltanto i diversi membri qui residenti della fami. rimar 
glia ex realo di Napoli, ma di veder preparato alli stabi 
Partenza lo giesso Francosco IL. Così il duca di {li fa 
Trapani ha congedato quasi tutto il servidoramo, ne BE Vitori 
falindo a tutti mancio vistose, fra lo quali vi cito f cd 
il suo cocchiere a cui delto 300 scudi. Tutto IlBB 0 e 
mobiglio del suo appariamento è stato venduto solto ns 
mano, talehè non gli minca altro «che di far veli fi HA: 
per l'Inglulterra, ove vorrà fissire la sur dimora. i id "@ tivo 
Teri stesso poi l'ox re di Napuli fece vendere ia gl 
piazza S, Silvestro per mezzo del pateatato peri: fi È 
Felicetti Eugenio tre carrozze di gala, credo le alti (Bf Ki 
me cho possedeva, L' intendenza della sua casi fa a più 
pui avsertire solto mano tuli i fornitori di palazzi su i 
lì prescataro per la liquidazione al più presto i lare ani 
crediti. Tulto questo è positivo, © do la 
i Ù agnzgi 
— Da Roma si hanno le seguenti notizie: È LE 
Carteggi di Roma, del 22, fanno presagire. hf i funai 
prossima apertura di negoziati, per furnir di bite ig il 
lari i vescovadì vacanti d' Ialia, sett | 
Tati î prelati itoliani rifugiati a Roma parta vomdii 
di dà per far ritorno alle rispottive dinner, sil 
La notizia della presina cantocazione a Mon Siria 
di tutti î vescovi del mondo cattolico per it DO giunco ii 
sembra conformarsi, ì 
Altre paci da guerra straaieno 200 aspritale | 
Civitavecchia. {Ditale). CR 
HI vescovo dî Mantauban ondind un viduo di pre 
ghicro per il pipa, 5 , î 
IL prelato francese, vaticinaado il vicino trivafo del 





papato, cita ia memoria fossile di Seawthizibbo @ del Bi 





GIORNALE DI UDINE 


—__———_—__—_—_—m—eee 


sudi oftantamile unmini (nd uno più, nd uno mne» 
tto rod vescovo Ni fia contati) esterminnti dalla 
spada dell'angolo. 
È così caneliiote fa fettera. pratorato : 

1 «Siato cortissimi cho la Previdenza interverrà a 
Atempo debito, nel intanto affrettiato questo ma- 
; ento rispondetaio con premara oll' ultimo appelto 
Afattoci da Pio IN 


$ ino 


Atuatrela. — Aprendo la Dieta di Gallizia, il 
principe Saprieka  pironanciò na discorso, nel quote 
vanstatò che Li Guilia chicdeva na cancelliero au- 

f Nico. + D'altra parte, disse il principe, il voto prin 

fo « cipolo del piesa venne soddisfatto, nomimado un 
< polacco alli fuogotenenuza generale. + I discorso 
del principe Sapirka fu accolto con applausi entu- 
siastici, 

Parld poi il conte Galuchewski, o promiso di ap 
paggiaro con tetta la sua energia le decisioni della 
Dieta, realizzando con ciò lo speranze che il paeso 
aveva riposte in lui, 

N governatore conchiuse esprimendo la convinzione 
che la prosperità della Galizia era strettamente vin» 
colata alla sua intima uione coll'iasieme della mu- 
marchia austriaca. 

— La Deb. annunzia che per dar corso agli af- 
farì privati de' suitditi italiani, verrà. istituito prove 
risormmente un Consolata italiano a Vienna, ancora 
entro questo mose, La nomina d'un inviato avrebbe 
fuogo soltanto più tardi. 

Framela,.—Da notizie affermate come vere dal- 
VAL Zed. parrebbo ce da Commissione per la 
riorganizzazione melitaro delli Francia avesse adotta. 


to un progetto dei marescialli Mic-Mahon è Niel . 


secondo il quale, ogni francese dai 20 ni 40, sare» 
bo tenuto al servigio militare, ciò per sei anni in 
attività e pei rimanente in riserva, L’ armata sul 
piate di price conterebbe circa 600,000 uomini, sul 
piede di guerra ua milione. Verrebbero inoltre mo» 
Bilizzate 600,000 guardie nazionali, cd ogni comu- 
ne sarceblie obblgato ad istituito una scuola di Tiro 
a segno, 


Prussia. — Secondo serivono da Berlino alla 
Bullie tetue che il îte sciolga la Gameri qualora 
à sta nel pretendere di voler discutere i no- 

generali che if ie veole ricompensare per i 
servigi resi uell'alGmi guerra, 1 ministero cerca al 
presento una transazione cho sia tale da conciliare 
i diritti del sovrano con quelli che da Camera ri- 
vendica per sè. Il sig, di Bismark avrebbo proposto 
di far solo conoscere alla Commissione i nomi dei 
generali che sì vuole ricompensare, Si temo però 
che questo mezzo termine non valga ad evitare un 
conflitto. ° 


Messico. - Solla parienza dell’imperatore Mas- 
simil ano, leggiamo nella Dedatte : 7 

ePersone che nei crediamo bene informate, affer» 
mano che da save che riporta in Europs l'imperatore 
Massimibano è già in viaggio da uo giorni 

« Noi dismo questa notizia colla massimi 
sebbene ci venga da foate che ci inspira ogni ti. 

fl Yemps dat suo canto scrive quanto segue 

«Ci si assicura che peratore si è realmente ine 
Darcato scenza aver abdlicito sulla corvetta austriaca 
Dandylo cd ha manifestato l'intenzione di sbarcare in 
Francis. Se fe nustro informazioni sono esatte egli 
potrebbe essere alteso fra uaa decina di giorni a 
Saint-Nazaino». i 

— Il Cosmopolitan di Londra ci dà la seguente 
soluzione della questivie messicana : 

«Il Messico venderà un quinto del suo 
settentrenafe agli Stati Unit. Verrà trae una 
inca dal furte Muc-Inosh, sul Rio Grande, al porte 

Guaymas, nel 4 di Cal:forvia, Per questa cus: 
sane il Messico riceverà 350 milioni di dolleri, dei 
squali 195 milioni verranno shersati alla Francia, e 
il nesta diviso (ra gli altri cre 

« Fatto ciò, se 1 imperatore Massimiliano vorrà 
rimmere e se i Messicani desiderano tenerlo, patrà 
stabilire e conselidare il suo governo, guadagnando 
fu forza militare e politica ciò che perderà in ter- 
sitorio. 

« Gli Stotì Uniti, in vietà di questa combinazio» 
ue, guadazieriano tanto da sobklisfaro la loro sete 
a imgranzionento, Francia rimborserà it sno in 
dentazzo, e di Messico potrò liquidare i suoi debiti 
© vivere sotto un governo saggio è stabile. » 

Egitio0.—-Intorno al Parlamentoegiziano, che è 
Ha giù gran novità di questi tempi, |' Acenir native 
mal tra de seguenti informazioni : 

«Toaembri di quest assemblea, in numero di 
Î i scerceli dei diversi vil 
: ì da tutta la 
{urto dazione 
Raro, più to deputato. No sono 
è fsnzionaij civili e militari in attività di ser 

43) finite del man tivo sarà di 
anti, L' assetablea siederà quest'anno dal 18 ne 
vembice al 17 genio, 

+ 1] vacero st risenvò il diritto di convocare strsor- 
dinisimente P assembler e di scioglierà pet fore 
tin nuevo appello aglo elettori. è 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 


11 ministro della guerra dins e in 
data Firenze, 26 avembre, fa segueuto circolare ai 
Comuni militari di Circondario. 


digrado la orsmsi comipiata disposizioni. ciguare 

1 pagamento delli gratiticionaa di wi svare 
stro di salle ar caripaueoti il corpo dei Vidsatari 
Ftalini, d noto al Minatera etta mas pooh abi apro» 
gti ancor non ricosertora Ju gratificizione stesi, 

Giò proviene: per Da più di an isipfe» orbuis di 
Palasi o perchè i congelati si ro fa piace 
diverso di queta da data itedicato «pato dogs 
all'atto della partenza chit carpi — è per ini 
sunì ocqarap nella campagne «hi ruoli rizinina» 
tivi; == 0 pre equivoci nella direzione dei raali, 
cagionati falla id alevsminazione: di snotti 
Comuni. 

Uraportando ari di promuovere il pigamenta della 
gratilivazione a quelli altrssì chio per tali caso ria» 
sero finora insoddisfatti, il Ministero invita i Came 

anti militari di Gincondirio a voterai fue premia di 
raccoglero le sheamisdo che loro sirsnna fatto shai 
Volantari che versino in condizione sillatti, ed inve- 
stigaro nella stes o terapa lo cause cui d duvata 
ta mancanza dei rispottivi caolini. 

Se dalle verbali spiegazioni der titolari ciznite.à 
chie questi si recicono in duogo diverso dal dosnici» 
fio dichiarato, i Comandanti suititiri davciana 
allora scrivere al Comiadants de quel cinandasio, 
iu cui il congelato aveva dappritas eletto dasticili a, 
par farlo cancellare dal rasato eo firscuo muslare 
uno stralcia. 

Se risulterà invece che i con 
trovano reslnvate nel dutticilià eletto, sn 
poi compresi nel raslina, 2 da i 
al ministero cantar 
accompi 
per canstabiro dl d ; 

Ita compilazione: di presto elenchi è Comamilinti 
militari vorratizo ricordare la gratiti ag cante 
dovuta solo a quelle chis ancora. facevano parte alel 
corpo «ll na scioglumeata. 

Ù Ministero conti Di clie 
volgendasi alle Autrià 
esse un valido alato par aver 
loro amministrati mite quelle  nezio! 
sSegagrentio per ellenere lo scopa 

are pagamento dd Ile gratilie 
dusfatte, 


etica 


i milibri, ri 
torneranno 0 


isso, 


siunì tuttora inco.l- 


HI ministoo 
CUGIA 

Da Spilimberg ; ci scrivono: 

Uno scandalo pei veri patrivtà è succeduto nelle 
elezioni «domenica; voglio dire ta manifestazione 
di uso spirito municipele 
da mettere in serio pensiero chi 
puese, 

À Maniago si parteggiava per il dottor Francesco 
Cucchi : a Spilimbergo per il prof. Scolari. Fin qui 
niente di male, benchè sin un po’ strano che Di gra 

gioranza di un prese prapemda per uno, la gran 
maggioranza dell'altro prese per un altro, quanto i 
candidati son forestierì e poco conosciuti personal." 
mente tutti e due, e non fauno molivo di essere 

i amor proprio di campanile. Mi pure il 
campanile c'entrova, e c'entra, e c'entrerà. La sur 
ombra uggiosr si spande su tutto, non risparmia 
nemmeno i più elevati interessi di patria. La divi 
sione così esatta dei voti fra i due paesi, dipende da 
questo, che nel nostro si viole da molti lo Scolari 
perchè a Maniago si vuote Cucchi, e viceversa. Se 
là si fosse votato per Cristo, quì si sarebbe votato 
per it Diavolo. 

To credevo veramente, e molti altri con me, che 
dopo tante aspirazioni per l'unità, te gore paesane, 
ridicole, schifose, fossero state suffucate nell'esplosione 
del sentimento nazionale. Furbo, per Bio! 

State attento 0 quello che vi dico: quantanque 
il prof. Scolari sia clelto a Venezia, vedrete che i 
mostri arrabbiati municiprlisti la nominerango depu- 
tato di questo collegio, pel gusto d'amdar a votare 
una secondi volta da qui a un mese. 

Che ci volete fare? De gustibus... 


HE Comando della Guardia Na. 
zionale desideroso di conoscere e tenere nel do- 
colo tutte Te osserva @ propuste chie cone 

cilino l'interesse generale della Guardia con quella 
particolare dei militi, fa nuto, che cet giorno £ Di- 
cembre prossimo nell’ U dei Comando sudletto, 
si aprirà un registro in cui ogni oulite: potrà appor- 
re io forma conveniente e suecinta de proprie anno» 


tazioni. 
ERMENEGILDO NOVELLI 
Cap. Ajut. Map. 


s 
Reguo, «' Italia è stato jerì fra tivi. ha Pinco 
rico del mistero di fue un giro d'ispezione per 
de carceri delle provincie venete; onde riferire al 
ministero stesso le condizioni in cui le medesime 
sì attruvano. 


Istituto teenico. — Sappiamo che piee- 
chi giovani della nostra Provincia si sotto già i 
presso questo Istitito, l'aperiara del quale avrà luo» 
Bo nei primi giorni del mese venturo. L'apertara 
sarà insugurala con uao profttsiore dell'illastre prof, 
Alfonso Cossa, Direttore dell’ Istituto. L' inserizione 
è aperta duttora, e nei abbiomo piena fiduci che 
fino dal primo anno della fora istituzione queste 
scuole soranno frequentate da un numero di allievi 
proparzionato alla vastità della Provincia, IL giorno 
dell''apertara verrà annunziato anche nel nostra 
Giuroale. = 

ca 

Teatro Minerva. — La signora Clotilde 
Bianchi ilo perfettamente ristabilito dalla solfer 
ta indisposizione, questa sera si ripredurià. nuova» 
mente nel Zello in meuschera, 


— 


o 


CORRIERE DEL MATTIX 


(Il Corriere dall’ Italia non è ginnto.) 


A pra sito dello sfratto dei Gesuili da Goiisia, - 


chiesta di iquet Consiglio Comunals, una nostra 
corrisponinga da Gorizia Gi apprende che il dr. l'a- 
dev fa quello che più vigorosatzente ha combattuto nel 
cuisiglio stesso la compagnia del Lojota, 1 de, Pajor, 
infau rispondono al cor. don Antoni. Sessig cho 
aveva fatto l'onninerazione dei meriti di ques buoni 
padri, ha anzitutto osservato che, por rispetto al de 
bito di gratitodino, altro è perte di csrpi morali, 
altro di individui; che Lse anni i gesuiti det 1083 
si resero bunemeriti, per V'israzione della gioventà, 
on perciò era in debito la cià di Gorigia di pae 
giro un tributo di grativodive ai gesuiti del 1806: 
chivonel o mnezzi a queste deo epoche ci stava il 
1773; cho in questi duo secoli i meriti antichi della 
compagaia possono per avrentura essere stili cane 
collati ds prevalenti demoritiz clio so i gesuili si 
arragano Pedacizione slla vita coriludivnale, in ciò 
apiputito stava al male, poronché lib:ralizzio e gessi 
fossura concetti cite sì escludo a vicenda, 6 

fa povera giarentà fasso assegnati ad approne 

fo massit» costituzionali alla gesuitica ; che il 
viucipio di vguogliames  sulfezguva per eccoslenza 
Tu sia propasta, poichè i gesue cade siccololi © 
Cone qersona moralo messa salto tavola di leggi 
speciali, erano rivestiti di frunchigie è prisilegi non 
concessi agli alteri cattedini dallo stato, e pariscalire 
thente sul perguio, sulle civtodns, 09 confessionale, 
@l al tetto dell'amitmalao palerana esercitare toa fio 
tentisama e Droonza persiciosa infacazi senza cite 
agli altri cittulini fosso dato dl imola di difenderso» 
me, co cho trattuvasi di i chi apatia tra di noi 
in questa posizione po chie se ha faccina 


da 


"deita chiesi di S. Lidia prosa correre piece un'ab- 


Detlimento nella pentire do deci fabbricati is Go- 
fiera però non era a emssareniso gsm vanto — sice 
come barocca, come fe fabimielie de quell'epoca © 
mancante di rilevanti prezi “arcltitettonici 3 che pe- 
rò chi ino tetto il Marcili doveva sapere che uri 
Iuughi 60 anni che darò di 
Chiesa per mancanza di sezzi, di e sajuigi 
Soltecita di cavarli dalle sicosesie dei devoti, mentre 
Qquedenari avrebbero patuto vivelgersi a scopi cer 
tamente più vitili, a 

Che se dall'Italia furono casci 
zioni in Austria stessi non di vaglia, 01 
strano le clamorose protesto sli Pergn, di Vi 

ioste eco, ceo. noi ficcada in tempo u: 

posizione, è di prev ci qiamberzazo Lot 
groppa; linslmente et qquanto 
condizione del elero sesstire goriziano. 


arci le porte dl paradiso, pare noa è tale da 
su dei reverendì | 
det clero i 


guustificiro la necessità del seccare 
padri, ma bensi di rilar dl'ivstitozi 
medesime. Quanto alle razioni di possesso duver ce- 
dere i riguardì di privato diritto al bene pubblico; 
d'altrandé neìsuno impedirà ai gesniti di eseratare 
il diritto di proprietà sw beni loro fegati, ma trovar 
bene strana da preteso che fa voluntà di un testatore 
abbir da poter imporre a tatta una popolazione, ap- 
preiccandole cofitro vaglia nientemeno che il fegato 
di un convento dì gestiti. : 

7 Questa proposta Messi a vati vende sostenuti da 
tutto il consiglio, ed il consiglo si ebbe approva. 
zione di tutti gli onesti. * 

A quanto afferma ro i fogli americani, sembra che 
Massimilisno sissi indotto ad abdicare dopa la sco. 
perta di una vasta congiura, che aveva ramificazioni 
in tutto | impero. 

Era nientemeno che vua insurrezione generale, 
che si doveva iniziare assassinanio l'Imperatore al 
suo ritorno da Guerseraci, A_tal unpa st erano già 
preparite tre imboscate. II complotto fn srenblto, 
ma Mass.miliano, prostrato di corpo e di mente, 
avrebbe pensato per il suo meglio di abibamfonare 
uu prese in cui l'impero nen aveva nè tradizioni, 
nè aderenti. ì 

La Gassetta di Causa parta la natizia che 
i imperatrice dei francesi lio date ordiae al cono» 
dante del Yacht | Aquila per ia pronto alla par 
tenza du Tolune pel 5 dicenibire. 


- Warictà. 


Sull'aomministrazione forestale. 
AI Rtedattore del Giuraate de Wise. 
Nella Mivista Economica, giorno che è 1 organo 
comitato promotore «legl' interessi. forestali io 
Italia, fessi con vera compiacenza le poche linee chie 
Irascrivo, affiachè invente nell'accreditato di lei 
iadico, scequistino nella provincia 0 fuori quella 
tà che meritino. 
osato all'arte che professo, plamdisco ai 
pregressi di questa nella pratica applicazione a ur 
zionali interessi, e vado superba, che l'amministta- 
zione forestale italiana guadagai nel terreno. della 
puliblica estimazione quel Boe dal quate le rilis 
satezze di governi stranieri l'aveana silfattamento sco» 
sbia, Abbandono dello teggi.immorolità eel personale, 
sperpero delle selve a tutto svantaggio delle assente 
bleo comunali, erano i soli frasti tisciatici du pos 
sui governi. - 
Diaccia adunque at nastro, che nelle or radente 
cio subentei 31 più presto l'onzinamenta cone 
forme al resto d'Itatia, è travi così l'esempio degli 
agenti forestali e del sindaco di Macerata nell intel» 
ligenzi delle nostre pnorincîe, imitatori non pochi. 
Accettì sig. redattone, i sensi di tutta stima colfa 
quale ha Panon: di segnorsi il 
Tolmezzo novembre 1866 di lei servitore 
Schast, D'Adda 
r. assistento forest. 





























i 


Edratto dalla «Bioista Econominte: 


Da quanta avviene, 6-41 pi-bcho tompos fa talia, - 
fiboramente paò argoment insi ‘cho l'amiminletrazione >. 
Forestato va guelagnando, intodi terreno. nella. pub: 
Men ln. a 0 Gai aux La, 

Buca nun è pis j uo corpo parassità, , 
puramenta dl UNITI prateria a vedere > 
vi um sinministraziono ic..ic.;. c'é dostinsta a lag. . 
tuolta beno al prose, € cho ha il diritto di sedoro a 
Hanco di ogni altra: amministrazione dello Stato, . 

Codostu snutamento della pubblica. npinione 8 dor 
vato alla forto organzione data dal'ministero’ ‘all 
fatta pirlo del ‘pabblico servizio, ali’ imparzialità» 
ondo sen puniti i tristi ed encomiati, i buoni, -@ 
quindi ancho al’modo ludevole col quale i rispettivi 
agenti liannp adumpiute non solo ai loro stretti 
veri, ina anchu al concorso che hanno préstato ‘tanto -. 
ini sussidio della sicurezza ‘pubblica. clio nell’ inte»' 
resse doganale. - . i 

Questo condizioni ci si sono affacciato alla :‘mien 
allorchè ci è giunto a conoscenza che alcuni sindaci 
della parte inontuss della ‘ provincia “di Macerata, 
falli accurti doi buori .risultomenti' provenienti ‘ dal, 
d'assidua sorveglianzi 0’ cooperazione degli ‘agenti * . 
forestali, hanno offerto: a quella ispozione a' ‘carico ‘| | 
dei comuni il csseriiggio con tpita |" oscorreaza di 
mobifia per uso dii guandiboschi dello Stato, $i3 
giro che Wwmporancamentoi di' sode ‘in ’quilelie 
mune. . OR E a 

Fra gli altri va speciaimento segaalito il si 
Singinesio cav. Morichelli, il quale in' seguito a de: . 
liberazione: comunale, consegnò ià due ca dt 
scitleria ed occarrento' inabilia Si î 

Sippiuno che il, ministro” 
mercto Ha espresso i gici ‘ringraziamenti ai 
ipii tot che hanno fitto tale” offerta, ' ed li 4 
trinporancamente, dutorizzato. l'ispettore forgiata di *, 
Macerata; cui va ancho tributata la sua parte” 

di avvalersi della medesifia, n 
del servizio lo ricliegganò, ; 
pre subordinato ‘a qualsiasi‘ considerazio 


‘’Relegrafia privat 
AGENZIA STEFANI... 
Firenze 29 Novembre: 
Vienna, 28. Nella Dieta .. della bissa“Aù 
stria discutendosi il progettò d° indirizzo, 
Deputato Kurinda disse essere. impossi 
credere che l° esclusione dell’ Austri 
Germania sia un fatto durevole; > + / v: 
Madrid, 28. La regina’ ‘andrà a Lisbona 


È i 


il { dicembre e ritornerà 13. per 
Loidra. 27. Tre. reggimenti. sono. spediti 
in Irlanda. e tà 
Nuova Fork: 16. Corre voce che Stepliens 
sia partito per ' Irlanda. Cotone 34.1)2 
Nuova-York, 17. Si lia. da ‘Ver. 
l'Imperatore Massimiliano. è partito-;per.-ritor- 
nare a Messico. Due altri: Fenîani «farono 
condannati a morte a Toronto. Credesi*che 
saranno, tenuti come, ostaggio ‘per i 
della condotta pacifica degli. altri Fe 
N. Fork, 17. Dix è partito per. Parigi.:.._ 
Trieste, 28. ‘Lo stato. di .salute dell’imnpe- 
ratrice Carlotta ‘’è'‘aggravato:.*Temesi una 
crisi fatale. Re î 
Parigi, 28. Leitere da Vienna : annunci 
uo correr voce che la principessa “ Dagmar 
sia ammalata ‘di febbre tifoidea. 00 i... 
Costantinopoli, 27. Il Levant Herald:pub- 
blica un rapporto sulla vittoria dei Cavidiotti 
La popolazione cattolica ‘d’ Alliania‘è mi 
agitata. Un prete ne dirige il movimento. “Il 
Governo spedì un commissario ‘a trattare per 
un accomadamento. i) 
Pietroburgo 27. La guerra. coll''Emirò' di 
Bocara è terminata. i. " 
Bukarest 27. Apertura > delle .camero. ‘1 
discorso del principe dice ‘che:l'alto .. dominio 
della -Porla In rispettato nei ‘limiti! tfacciati .. 
dal trattato di Parigi. Le relazioni. collé po 
lenze vicine sono amichevoli. La situazione ‘ 
politica è assai favorevole, il che è’ di:ro- 
strato dal riconoscimento della dinastia ‘per 
parte della Porta e delle. potenze garanti. 
Tutti i contratti del cessato governo rispolte-. 
ransi per non nuocere al credito dello Stato. © 


SI 


Chiusura della Borsa di Parigi... 
Parigi, 20 novembre. >. 
Fondi fesucesi 3 în li 
» » fine 
» » &perC)0 . 
Consoliditi inglesi...» 
folati 5 per DO...» 
. » fine mess. 
» » 45 novembre. 
Azioni crelito mobi), francese. 
» » » italioo , 

» . ‘a spaguuolo 
Sirude fem. Vittorio Ewanuele : 
* =». Lom©, Ven” 

. » . Ausisiache . «+ 
» . . Rumane .< 
Obbligazioni, . 0.0. 


per 00 
» 


PACIFICO VALUSSI 
Redattore e Gerente responcalile. 
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+ anche inferiore al suo valore censuario, 


‘“iepositare | 


GENS INIZIATI ZIONI IZ IZ ZI ATA AIAR 





PREZZI CORRENTI DELLE GRANAGLIE 
2 sinita piazza di Udine. 
5 . 26 accendre, - 





Prezzi correnti: 


Frumento venduto dallo al. 16,75 ad al. 17,80 
Granolurco vecchio | - » 0,50» 10,50 
: dotto - nuovo » a 823 
Segal : » 250 è 1040 
Arda a fl023 >» to 
Iuvizzono » 1875 è» ts 
Auupini » 323 —» TRO 
» 3.70 . 4.00 


N argorosso 


SOTTOSCRIZIONE 


promossa dai Sigg. Antonio Auser, Giovanni 
Zandigiacomo, Domenico Bonetti è Compagni 
în occasione dell’ ingresso in Udine delle 
trappo italiano ed a loro favore. 
i (Contiuuazione vadi Noro procedente) 


#_ . 
P.6/£.4.25, Do Rubis Leonardo 2, Velo Amalia 2, 
Menis Giovanni B, - Visentinì G. BD. s. 50, F. Da 

«animi &, Ferucìs 0 Nassimbeni 4, Deotti Pio 4, 
Gi Nuovo 1, Sarnaga Angelo 4, Masciadri Pie 

< Bro58,- fratellì Moro 2, Bordusco Marco 9, fratelli 
Beati: fior 20, Pers Pietro 2, fratelli Cappollari 2, 
A. Caffo 1, G. BD. Cremeso o comp 3, Zanelini 
Luigi &, Fantini 1, Poratoner Giuseppe 4, Pracher 

 Garlo Feltrivi ‘GB. 4, Molin: Solbstiano 2, 
Rieppi seppe 8, Faleschiai Cattorina 2, Tosolini 
featelli 2 NUN. 2, Oiter Francesca 10, Fontanini 

-Giusoppo Xi, Cineva detto Beppono 4, M. Francese) 
“Cernazai 8, Osteria Paolata 4, Braida Corto 10, St 
moda dutt. Giacotto 10, Zandigiacomo Giuseppe 2, 
Pigcolì -D ravaica 2, Nuib:ro Pietro 9, Lascivigh è 
Bandianì 3° per 2 Lotti di vino, di  Prampero Giù 
















como 1, N. N. s. 50 Galdabuche isilaro 1, Galle 
‘rodo Giuseppa 7, Ersetigh Giusoppo 8, Froschi Pie- 
tro S/N:N. 3, Tonuui sellaji {, Ferrari do 


4, Bergagna Giacomo ha conseguato vito, Bianchi 
Stefano 3, ‘F. Dondolo 8, cel Mostro Cristoforo 2, 
Peserino Antonio 4, Cominoti Pietro 1, Maria vel 
Polì 3,° Couerli G. Baita 4, del Zan Giacomo 2, 
Ballico G. B. 4, “Prozioso' Luigia s. 80, Pecorara 
Luigi (9, -Girardiniì ‘Felico' 3, *do Marco Carlo 10, 
Dianna Giuseppe 8, Lazzero Antonio 8, Franchi G. 
B.47, Galvani Andrea Pordenono 10, Cr-mese An- 
tinio 4, D' Este-Aatonio 6, Lesa Giuvanni s. 23, 
Casarsa Pietro s. 30, Bentizzì Rosa f. 3, Commessatti 
Giacom» 4, Rossi Francesco s. 50, Luccardi Orlan 

- do 9; G:Munigh c Comp. &, Rizzani G. B. fior. 50, 
fo Gius. e Comp. 10, littacco Giovanni 1, 

ia &, Martinuzzi e Fadelìi 8, Scini An- 
laforro Francesco 8, fratelli Caniva 8, de 
BO; NL N40, farmacia Alossi 6, Alessi 
Antonio 9, Toninello Gaetano 2, Belgrado Giacomo 
2, Fabris Ferdinando: 2, Mainarini Burtolp 8, Cola 
vizza 4, Monteynacco Mario 4, Merluzzi G. B. 3, 
Arrimondo. Ambrogio 8, Gunfeld Simon emeri 5 di 
vino, Hisler Giacomo fior. 15; -Broili Sehastiano 10, 
Fusari Agostino 4, Massari Luigi 4, Massari Gius. 
2, Carussi Luigi 2, Mezeri Giovanni 2, Olivo Giov. 
2. Olivò Francesco ‘1, Olivo frene s.' 50, N. N.f. 4, 
Bunavi Angelo 10, ingegnere  Dallmi 8, Vacaroni: 
Angelo 4,-N: N. 2, Beretta Fabbio 8, Beym. Madda 
lena 4, G. N. Orel 40, Zearo Marietta s. 25, Ca- 
raiti Giacomo f...G,' N, N. #0, Tissiouii Gigio 6, 
Toppo G. B. £, Pizzio Francesco 4, Bearzi Angelo 
8, Morelli Rossi f. 20, Colloredo Girolamo 7, Collu- 
redo Riccando 4, P. Rubini f. 20, Fabris. Compiuti 
Leivicì 10, Pers Eugenio 2, Mangilli 8, Caaciani 8, 
Desia Maria 5, Anoni Carlo £. 40, Bianchini Lo- 
renzo 4.50, Luzzatti fratelli fior. A0, Cecovie Pietro 
2, Garzolini C. Maria f. 10. Zinutta Antonio 4.50 
Bardélla ‘Antonio 3, Tullio Francesco 14.70, de Mar- 
co Domenico s. 50, fratelli Mola f. 10, Carner Vin- 
ceazo 2, Trussich Giovanni 3, Mestroni Ettore fior. 
46.70, fratelli D' Orta bottiglie numero 12. 
; (Continua) 
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N. 26520. p. 2. 
EDITTO” 


Si rende pubblicamente noto che nellì gioroi 12, 
49 e 28 del venturo mese di gennsio dalle ore 9 
ant. allo 2 poro. nel solito locale di questa Pretura 
Urbana“ verrà tenuto un triplice esperimento d'asta 
del sotto descritto fondo sopra istanza della R. Pro- 
cura di Finanza Veneta rappresentante |’ ammini» 
strazione .in pregiudizio di Domenico, Gio, Batt. e 
Fenlinando Torello di Antonio di Mortegliano alle 
seguenti. 
LE 3 Condizioni 

{.:AX primo ed di secondo esperimento, il fonlu 
non ‘verrà deliberato al disotto del valore censuario 
che în ragione di 400 per 4 della rendita censua» 
sia di a, I, 22.20 importa fior. 198.03 1/2 invece 
nel terzo osperimento lo sirà a qualumque prezzo 
9. Ogni concorrente all'asta” dorrà previamente 
importo corrispondente alla metà ‘del 
suddetto. valoro censuario, ed il deliberatario dovrà 
sul motrento pagare tutto il prezzo di delibera, a' 


sconto del ‘quale verrà imputato l' importo dòl fatto 


la 





GIORNALE: DI UDINE 


3. Verilicato il pagamento dit pretzo ssd tosto 
aggiudicata fa propocià nell acquirente. i 

È, Subito dapa avvenuta la didibera, verrò agli 
altri cancorrenti sostituito ‘D' importo del deporito 
rispettiva. 

; La papto csscutante uan assuma alcuna gara 
zia per la proprietà è libertà del fondo subastato. 

G Daerd dl deliberatirio a tuta di lui cura © 
spesa fir cseguira in consa entro il termina di dop 
pe La voltura alla propria Ditta dell'immobile dell 
beratogli, e reti al esclusiva di lai carico il pagie 
micato per intisra della relativa tissa di trasferimento. 

7. Mancatola il deliberatiria all'immediato pier 








mento del prezzo, penderd il fatto «eposito, e sarà 
poi in arlarsia lella parte esccutante, tanto dî a- 
stringerli ofiracciò al pagiinento dell'intero prezza 





di delibers, quanto invero di Gssgilito UNI fnsva 
suletsta del fonda a tatta di dui rischio © pericolo 
îu un solo esperimento a qualaigno prezzo. 

8. la parte esccatante resti csonerota dal vera 
menta del deposito cauzionale di csi al N. 2 in 
cigni ù pure dal versuncaio del prezzo di 
delibera, però ia questo caso fino alla cvacerzent 
dit adi lei avere, E rimancado ess medesima de 
liberatoria, a tei prio aagiudiosta tosto la pro 
i degli cnil subastatati ; dichiarandosi in tl 
ritenuto © girato a slo, arvero sconto del di 
ere l'importo delli delibera, clvo nella prima 
di queste due ipotesi l'effettivo immediato paga 
mento della eventuate ovcedcnzo. 

danaubite da subastarsi 
Procincia e Distretto di Udiae, 


Comune Amministrativo di Morteglisno e censuario 
di Chiasiellia. 
Arst. al num. di Mappi 201 di Pest. cens. 13.17 
Rendita cons. a. L 22.20. 
Si pubblichi come di metodo e s inserisca per ten 
tre volto nel Giorzale di Cine 
HI Gons. Dirigo , 
COSATTINI 
Dalla R. Pretora Urbano 
Unine 15. novembre 4 
D: Marco Access. 















N. 9556 
EDITTO 


Sopra istanza della R. Iutendonzi di Finanza ia 
Unline contro Candotti G. Bata; S:bls, Etisaletta 
Giovanna, Celestina, e Mara fn Crlesins, e Pola 
Celestina fu Osvaldo di Forni di Setta sariano te 
nuti nel locale di questo Ufficio Por i appa. 
sîta Commissione nei giorni 43 e 23 genio, 7 
febbraio 1807, sempre alle ore 10 aut. gl' incanti 
per la vendita delle sottoposte realità sblili alle 
seguenti 












Condizioni: 

4. AL primo ed si secando esperimento. il fondo 
non verrà del.berat 6 al disptto del valore censsario, 
che in ragione di 100 per 4 della condito censua 
ria di al. 0.22 importa F. 54.37 112. di nuora va- 
tuti anstrisca: invece nel terza esperimento fo farà 
a qualunque prezzo anche inferiore al sto valure 
censuario. 

2. Ogni concorrente all'asta dovrà previamente 
depositare l'importo corrispondrate atta sietà del 
suddetto valore censuario, èl il -eliberatirào dosrà 
sul momento pagare tutto il prezzo ili delibera, a 
sconto del quale verrà imputato P importo del fatto 
deposito. 

3. Verificato il pagamento: del prezzo sirà tosto 
aggiudicata Ja proprietà nell’ acquireste. 

4, Sabito dopo avrennta i delilera, verrà cali 
altri concorrenti restituito | importa dl depesttu 
rispettivo. 

n parte esccutante non assume slum g3- 
ronzia per la proprietà e libertà del fonrlo su Ò 

G. Dovrà il deliberatario a into di lai cari e 
spesa far eseguire in censo entra il termico ali leg 
ge la voltura alli pro, ria Ditta dell'immotibe delie 
Deratogli, è resta ad esclusivo di Ivi carica il pio 
gomento per iotero della relativa tassa di trasferi. 
mento. 

7. Mancando il deliberatorio all''immedizio pigro 
mento’ del prezzo, perderà it fitto deporita e seri 
poi in arbitrio della parte esecutante, tinto d'astrin- 
gerlo aftracciò nl pagamento dell'intero prezzo di 
flelibera, quanto invece di es; na nuosa sul 
asta del fondo a tatto di lui rischio e pericolo ia 
un solo esperimento a qualuniie prezzo, 

8. La parle escentante resti cionci lil ver 
samento ilel dep cauzionale di cui si N. 2, in 
ogni caso: e tesì pure dil versamento del prezzo 
di delibera, però in fiesta caso fino alla cosncorres 
za del di leî avere, E rimanendo essi medsima 
deliberatoria, sera a dei pure aggiafic.ta tosto dr 





























‘proprietà degli enti selustati go dichiarandosi ino 14 


caso ritenuto è girato a sildo, avvera sconto «di 
di lei avére 1° importo delli deblera, salto nella 
prima di queste due ipotesi V effettivo itomiestiato 
pagamento della eventuale eccedenza. 
fumobiti da subistarsi în Moppa del Cnamue |. 
di Forni di Sotto 
N. 372 Collivo da vanga di port. 0.63 réval. LL 1.31 


»° 580 È, porzione di casa » 0.09 »  » 3.40 
» 1331 Coltivo da vanga » 047 » 3 071 
» 8570 » » 047 » » 026 
» 6,04 Prato è 0.30 » > 051 





Udine, Tipografia Jacob e Colsugua, 





MO pressante si afizga all'Allio pretatio, Gn Panni 
di safio, a si pobblichi nella Guzzetta. 
Dalla dt, Pretoro in Tolivezzo. 
li 12 cttebua 1866 
MR, Pretoro ROMANO ; 
Panoz Cuncellista 
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N. 0489, 
EDITTO 


Sapra istanza digli concalutti Floriana © 
jugoi Scarsini di Hleggio in caufsa ta doi dedi 
Agostino fu Giovangi Moni, e Maria di lui suogl 
dll Aunaro, nonchè dei csnditoti ipotac ni i 
tenuto nel lacale di questa pretorizle residenza sb 
apposito commissione nel giorno 28 gennaio 1867 
alle ore 10 ant, us quarto esperimento d'asti per 
la vendita delle sottoposte neatità stabili allo se 


guenti 

















onirici 3 

1, Li beni sario vemdoli tanto singoli quanto 
complessivamente sl migliore ellencote per quatni que 
prezzo. i 

2. Ogni aspirante dosrà provizarente 'eppasitore if 
decimo del valore distinta del bene sl quale aspira. 

3. I prezzo di delibera, con fmnputazione del Fatta 
deposito dovrà versarsi in questi. giudiziali depositi 
con monete a corso Eegile entro giorni alto succes. 
sivi alla delibera. . 

4. Sono dispenseti di talo prammsnto, e dal previa 
deposito i soli esccutati, ma fina alla concorrenza del 
liquido loro eredite. 

5. Li beni vengono venduti senzo alcuna respati» 
sabilità per porte degli esecanuit. 

6. Lo spese dalla delibers in poi, e così la tassa 
di trasfirimento staruno al esclusivo carico dei de- 
liberatarii, 





Beni da alicnarsi 

in territorio e mappa censuaria di Auro. 
N. 1. Arativo con viti detto Dozzilars 
in censo stabile al n. 1697 di p. 0.18 

rend. a, 1 0.04 stimato 
» 2. Prato detto Bosco in censo sta 
bile n. 1807 di peri. 0.61 ren. a. 1. 0.17 
cd arativo n. #868 di pert. 1.32 ren. 
a. 1. 3,36 colle pirate sopra stimato 
» 0-3. Arativo detto da Ronco al n, 932 


Fio. 11.88 


» 221.17 
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ANNUNZI ED ATTI GIUDIZIARI! 


(e IE 


a mett 








MMNE CIO SNE 2 i  miRA 


AVVISO 
La Libreria di Autoulo Ni» |; 
cola in piazza Vittorio Fmi 
muele già Contarena si trova! 
provveduta di libri scolastici. 
per le nenole elementari mu-| 1 
schili e femminili, secondo i 
programma: italiano, nonchè | 
di Manuali ad uso dei Maestri, Bi 
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Siino 































































SCUOLE ELEM. MAGG. DI S. DOMENICI. 
AVVISO SCOLASTICO | 


Per gli esami degli studenti privati della IV 
clisso elementare, è per gli esami di postice 
‘pazione @ riparazione degi stadenti pobbdlici 
di tutte Je.classi, vengono fissati i giorni 241 
30 corrente. . 

In quei giorni saranno pare” ammessi «gli È 
esami di riparazione quegli donni dello scuore 
Iteali che non si sono uti i giorni pre- 
cedontemente fissati 49 0 20. . 

Gli esami si apriranno nelle aule di S. Da 
enico alle ‘ore 120 antimeridime, 

Udine, 22 ‘novembre 1860. 
La direzione. 


AVVISO SCOLASTICO. 


If sottoscritto ha Fonore di prevenire i si- 
"guori scolari delle scuole Regie, che si trova i 
bene provveduto di tutti gli oggetti inerenti # 













































di port, 0,5% retl. a. | 1.06, colle mestilittà dai Santala) + snai di ee. WC 
pionte sopra stimato : » 3694 vendi dai Cartolai, a prezzi «liscretissimi, (,; 
» 4. Arativo detto Cora.rs al n. 981 _ per cui spera di vedersi onorato di numerosi Blas: 
di port. 1.46 ren. a. 1. 0.74 stimo » 76.56 . . " i 
» 8. Arativo detto Pietra al x 1526 sù concorrenti. pride 
di pert. 0,73 rend. a, 1 0.47 stimato » i, N ui 
» 6, Proto detto Naiza al n. 1955, Giuseppe Triva sBpre 
lot, C di pert. 2.80 ren. a. 1. 1.62 5tim. » 157.08 Cartolaio in Borgo Cussignacco. Mur 
» 7. dea, e sn 5 mappa pura — ‘Puro 
rziono del n. + i complessive 4 = 
peri. 089 rep 21. 2598, ie fa TUTORE INFIERENALI mi 
Parte anche del vecchio n. 182, co- . ' li nità i Vi niro 
strutto di muro, coperta 3 coppi, e . ey a premii città di Milano con sole {ira 
companesi: it L. 3. È t 
Sezione LL sndito attiguo alla coci- nia . ; 
na, stanza od uso cautina, fesile al It. L. 400,000 di vincita,. Estrazione 2 0 
entrambi sovrapposto. x » di ce 1a t 
Sezione II, Stalbo, scala esterna che ina 1867 si vendono presso 6. 8 Maz 
conduce al piro saperiure, el in que zaroli e principali Cambio-Valute Udine, 
sto cucina e camera; in secondo j iano 
gransio sonrastante, il tutto stimato » 350.00 | .—. ili irene Sa 
» 8. Arativo ora proti i x i è ° : Ù 
reit al n 1109 det. A di gert. 0.64 ‘AVVISO IMPORTANTISSi 110 185 
rend, a, 1, 0.39 » 737) Toti 
» 9. Un quasto della stalla e fenile | = ro 
Costrulto n muro, Coperti. a cappi in i , % 7 5 lx 
locafità Vozioreit af a, BHO di pert - na Per Festrazione del 2 gennaio 1807. le [Bios 
0 estimo a. ld. nlerca pe i i È 
z DE dite Zero la Monte dona» i obblizazioni definitive del prestito a premi d 
minito Munte Fiansin, e Pecalil_ in della città di Milano, si vendono presso lr [9997 
mappa n. 1969 det 2 di pert. 21.01 ; a È MINIPINCITT er | 
remi, a. 1. 3.23 stimato » 150,00 | ditta fratelli Tellini in Udine contrada Pesche- [fio 
Totale PH 3 ria Vecchia a i L. 31. ro? 
MI presente viene affissa all'alba pretoris, in co- ; Shi 
inune di Ainare, e pufsblicato ael giori Maree, PMERT I 
delli provincia, ' S PRESSO IL PROFUMIERE hic 
Dalla R. Pretura in Tolmezzo ; 
Li 12 ottobre 1866. > NICOLO: CLAIN pu 


IU R. Preture ROMANO 
Pellegrini Concellista. 


N. 11696 pi 


Avviso 


La BL Pretura a Cirid.de sendo nota che css 
È ria ii Do esperita di coi PE, 
ditto 7 giaza IS T7A7 che esi tisato cer 
25 apgasto 1886 sup” 04 de fia 18 Tatendenza di Fi 















nanzi, contra Preda diranni di Gianni midore 
senditi 3 





rappresentato «al pa 
ed ale qandizioni Pu x Elura 
appia a i del proprie 
ullicio ha redestinato i giorno 2Î dicendre pio +. dalle 
ore 10 ant. cile 2 per. 

Ti presente sali: 
Appetlico alfa inse 
DI HA a dell & 
serisca per Ito vulte ne 

Bit Siotare 
ARMELLINI 
Dalla Bi. Peetora 
Ciidalo, 223 «mchre £866, 
S. SGOBARO, 


por li detta realtà 













num, 32, 
i i Venezia sto 
tirconale fi Udine, 





ii 


———.—.—+—.F.—+— rms: 


TIA TTI DT TINTI ZII III, 




























IN UDINE 


trovasi lu tanto rinomata 


TINTURA ORIENTALE 


DREI CAPELLI E BARBA 
del cdebro Chimico Ottomano 
4003-162222) 


i otticue istantativamente iL calar noia 
stagno, è italleralate, ton ha alcun od 
re, orti anatchiu da pefte uve batto radice è 
capelli e da Barba, facde è dl anado di ses 
Virsche, come si vedrà dalle spiegazioni net 
alle duri. Nelle suinande si dere ddicare 
vulure nero è castagno. 

Milano, Maui, torso Vittaria Eanannei a, 
X_ 19 — ed în tette le pritciaali città d° i 
bolia, Iugliilterza, Germania, Francia, Spagra 
cl Anivrica, 


Bncesa fl disno Line 9, SI 























